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Il Banchetto Sociale

- ~ --- •

di Giovedì 18 Luglio

Anehe questa volta il tradizionale banchetto an-
nuale dell' A<;sociazione venne tenuto sulla riva del mare
in quel medt":;imo Ristorante della Spiaggia dove aveva-
no avuto luogo i ballel!etti dei tre anni precedenti.

Soltanto cte mai si era avuto Ulla cosi grande af-
f1uellza di banchettanti come quest' anno, e mai in uu-
mero cosi m:tggiore del ol'evisto. Mentre non se ne
erallO prenotati che 40 e non si aveva preparato che
per 45, in previsione dei soliti ritardatari, viceversa
poi si è g-iunti, invitati compresi, al bel numero di 60.

Là qual cosa, se ha fatto piacere a tutti quanti,
ha prodotto peI' altro un inevitabile e deplorato rallen-
tamento nel servizio.

Ecco 1'elenco alfabetico degli intervenuti:
Badia, Bm'bon, Billete1', Bombcl1'della B., Bombardella IG.
B., Bon, Brocchi, Brugnolo, Caobelli, Caroncini L., Ca-
stelnuovo, Clerle, Colpi, C01'inaldi, Cuchetti, Dall' Asta,
D'Alvise P., D'Este, Galanti, Garbin, Giacomelli V., Gia-
comini, GiOfllO, Giudica, Greggio, Lanzoni, Lebl'eton, ft[ar-
chiori, Martello L., Massimo, Menegozzi, Moschini, l'dusu
Boy, Nardini, Pelà, Perinello, Piazza V., Piloni, Pizzo-
lotto, Prem'o, Rapi.qarda, Rietti, Rigobon, SCa1'pellon, Se-
cretant Gil., Sicher, Suppiej H, Suppiej G., 1'ian, Toso G.,
1'revisanato, Vedovati, VfJttori, Zannini, Zen, Zezi.

Bergamo Edoardo, che aveva aderito al banchetto,
non potè intervenirvi perchè assente da Venezia. E do-
vette astenersene per recente lutto domestico anche il
consocio Jesurum il quale, scusandosi con una- nobilis-
sima lettera, versò L. 20 al Fondo di Soccorso degli
Studenti bisognosi della Scuola.
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Eccolo:
Potage C~'écy j Loup de mer j Sauce .Genevoise j Pou-

lm'd aux Champignons j Contrefilet Bearnaise j Pommes
Chafeau j flaricots vert.s - Croltles j Fromages - Glace Ca-
foscari j Patisserie - l1ì'uits j Cafè - Cognac j Vins - Ve-
1'ona, Spumante Cora.

Il consocio c consigliere benemerito dr. prof. Ve-
dovati aveva voluto aggiungere generosamente una
dozzina. di bottiglie del suo squisito Vill Santo, mentre
il consocio Zf'n :weva. regalato del proprio, con peu-
siero squisitamente cortese, due bottiglie di eccellente
liquore.

All' infuori della. lentezza la.mentata. più sopra, il
pranzo procedptte benissimo, fra la scoppiettante t'e ti-
vità e l'inl'slturibile cbiacchierio dei commensali che
non si stancavano dal ricordare i ricordi degli anni
passati in COlllune a. Cafoscari.

Allo spumante si alzò il pf(~sidente, non per fare
un brindisi, ma per rivolgere un ringrllziamento ai
convitati, sopratutto a. quelli che erano venuti dal di
fuori, e per inneg-giare al prof. Castelnuovu che avev<l.
voluto dare un' altra prova del suo fedele attaccamento
all' Assocciazione onorando il banchetto del suo perso-
nale inten'pnto. E parole di g-razie ebbe pure per il
comm. i-:luppif'j r,tpprcsentante il Consiglio direttivo
della Nctlola e per le consorelle di GE'novn, IIavre,
Lilla, Lione, M,usiglin, Montpellier, Romn. Parigi (IIau-
tes Etudes e Union des Association clps Anciens des
Eléns des Ecoles Sllp. de comm. de la FrancE') che si
erano scusflte di non potersi far rappresentare e infine
pAr l'associazione consorella 'di Torino che aveva ac-
colto il nostro invito in persona di un suo rappresen-
tante al quale il Presidente rivolse un particolare
saluto.

Cedendo, benché riluttante, alle rispettose ma in-
sistenti prE'ghiere di tutti, si alzò quindi a pftrlare il
prof. :Jastelnzwvo il quale pronunciò, improvvisandolo,
uno dei suoi brindisi arg-uti e bonari nei quali non sai

Dobbiamo infine aggiungere i cortesi rappre."en-
tanti della stampa cittadina e il signol' Oscar Manto-
vani di Udine delegato della consorella «Fratres ex
Advenis, di Torino. Fra i parecchi che avevano scusato
la loro assenza. oltre al Bergamo e all' Jesurum già
ricordati. rammentiamo il Bechel', il Chiap, il Di San
Lazzaro, il cav. Giuseppe Toscani il devoto antico no-
stro tesoriere, e il prof. Tito Martini, il nestore degli
insegnanti della SCllola, ehe aveva già aderito al ban-
chetto ma che ci era stato strappato da un consimile
convegno, non però periodico come il Ilostrf', di nltri
suoi antichi studenti festeggianti in quel medesimo
giorno un loro caro venticinquennio comune.

Naturalmente la maggior parte degli intervenuti
era di Venezia, Non maucavano però parecchi venuti
espressamente dal di fuori per assistere al banchetto
come Colpi (da Mestre), D'Alvise (da .Padov.t), Gal'bin
(da Vicenza), GiacomeLLo (da .Roma), JJJarc/tiori (da Leu-
dinara), Mosc/tini vestito da ufficiale dI complemento in
attività di servizio (da .P.tdova), Nardini (da Noventa
di Piave), Piazza (da Rovigo), h'eal'o (da Pontecchio di
Rovigo), Rapislt1'da (da Sondrio), Vetto1'i (dalla Val
d'Aosta).

Nelle tavole disposte a ferro di cavallo sulla ter.
razza di fronte all' ampia e placida di-;tesn. del mare,
il Presidente aveva alla destra il prof. C'lstelnuovo,
nella sua qualità di direttore della i-:lcuoln, e alla sini-
stra il comm. Suppiei, membro del Consiglio direttivo
della medesima. Tutti gli altri convitati sedevano at-
torno nell' ordine che essi medesimi si erano scelti a
seconda delle amici:;r,ie, dei ricordi, dei gusti, delle pro-
venienze, e finalmente a seconda dei pochi posti che
era stato possibile di improvvisare per gli ultimi arrivati.

el menù quest' an no il Presiden te, per far Cl ualcosa
di nuovo, aveva f<l.ttoripetere, con qualche leggera va-
riante, quello di un banchetto di una associazione con-
sorella di Parigi.
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se ammirare di più l'eleg-anza della forma, o la bontà
della sostanza, ma che :ntrre!'s'tllO, commuovono, ,esal-
tano fino all' en tusiaslIlo.

Ed entusiastici davvl-'ro furono gli appLwsi eon ('ui
le brevi indovinate parole furono unl1l1imemente coro-
nate.

Dopo di che riprèsroro più v j'";tci le conversazioni
che erano state intC'frotte.

Il pranllO, cominciato alli' 7112, durò fino alle IO.
Alle lO 1[2 ci incanlmin,Wil11l0 tlltti alla. spicciolata
verso Venezia non senz;t es"prC'i se'ambiati intermina-
bili saluti ed esserci d<\ti l' [I, l'l'i ,'('derci per l'anno
venturo,

Presenti: Lallzolli presidente, Cnob/'Ui, Ch;ap, Dall' Asta,
Luzzatti, Ol'lSoni, Sich.r, Vednrati consiglieri, ]>iz?o-
lotto e Scw'peUon revisori; assell te, giustificato, Ber-
gamo.

Binazz'i, llizzm'ini, Éorgioli, Boveri, Cm'riere, Cohen, Co-
sulich, Della R"1Jna, Di San Giuliano, Di Smi Lazzaro
V., Moratti, Mm'i, Musu Boy, Oliva A., Pelagalli, Piazza
G., Rangozzi, Sacerdoti, Se-:-vili, Valentini), e 2 perpetui
(Marini A. e Mallzini). Inoltre un vecchio e carissimo
socio ordinario (il cav. dr. Valentino Giacomelii della
Corte dei Conti) si è fatto socio perpetuo. Di guisa che
ora siamo 648 soci ordinarI e 80 perpetui. L'annunzio
dei nuovi soci perpetui vif'ne salutato con applausi. E
parimenti applaudita è la comunicazione che hanno
aderito all'A'isociazione tutti quanti senza eccezione i
lieenziandi eli quest' anno delle sezioni commerciale, con-
solare, e magistrali di economia, diritto e di lingua, e
oltre i 2[3 dei licenziandi della sezione magistrale di
ragioneria,

Gli affari trattati dall' ultima seduta furono oltre
un migliaio.

Dello scambio internazionale dei ragazzi ci siamo
dovuti occupare a lungo in seguito all' offerta fattaci
da uno dei nostri e alle molte corrispondenze scambiate
in proposito colla sig.na Laura Garsin di :Milano e col
signor Toni Mathieu di Parigi.

Abbiamo avuto trattative per collocamento di soci
c per l'accomandarli a scopo di trasferta o di avanza-
mcnto o per favorire i loro afft\ri.

Del VI Congresso geografico tenutosi testè a Ve-
nezia si sooo molto avvantaggiate l'Associazione e la
Scuola a motivo dE'ile numerose opere che vennero re-
galate a qnesta e ai licenziandi di quest' anno i quali
appunto per ciò hanno sentito forse il bisogno, più e
meglio dei ]01'0 colleghi degli anni precedenti, di entrare
nell' AssocÌilzione.

De Bello L. ha proposto che si faccia una tessera
più elegante e sopratutto più tascabile. Il Presidente
studierà e avanzerà a suo tempo un formale progetto.

Il Presidente, dopo di aver assistito alla lettura
della relazione Luzzatti sul concorso Reyer, non ha esi-

ATTI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO
VJ

Adunanza di mercordì 17 luglio 1907

(ore 20 e 112 a Cà Foscari)

Comunicazioni del Presidente - IL llumero d i soci
che all'ultima seduta (22r5) era di 703, è salito a 728,
con un aumento di 20 di cui 23 ordinari, quasi tutti
licenziandi di quest' anno (Ancammi, Bajocchi, Baldi,



tato ad assumersi la re!lponsabilità di diRporne la pub-
blicazione integrale nel Bollettino testé uscito.

Il Consiglio accorda unanim'\ la chiesta sana-
toria.

Beltrame e Tagliacozzo ci hanno mandato notizie
in tedesco, il primo da Amburgo, il secondo da Berlino.

Il Prel1idente ha partecipato ufficialmente alla com-
memorazione di Garibaldi insieme al Vice-presidente,
al Tesoriere e ad a1triconsoci pei 'quali ottellne i bi-
glietti necessari per assistere alla ('(Inferenza del con-
socio Fradeletto.

Abbiamo declinato ringrazianrlo gli inviti delle
consort'llC:' di Havre (per il pnllrh d'onore del 20 lu-
glio) e di Bordeaux (per le feste in orcasione del 20,0
nnniversario dalla fondl'lzione, 27-2R-29 luglio'.

Del Congresso internazionale delle Associflzioni
consorelle tenutosi à Marsiglia l' anno ~rorso il bollet-
tino di qnella Associazione ha pnhhlicato soltanto ora
un' ampio resoconto il quale però é molto lusinghiero
per noi.

Sitta propone di ridurre lfl quota sociale da 6 a
3 lire La questione essendo già stflta ripetutamentC:' ri-
solta nel senso di mflntenere la qUObl attuale, la pro-
posta non vipne presH, per orfl, in considera:done.

Un' ultima comunìrazione resta da fanlÌ e su di
essa il Presidente richiama in modo particolare l'at-
tenzione del Consiglio dando lettura d'una lettera fir-
mata da Tian e da altri 20 C'on'oci residenti a Venezia
con cui si domanda l'appog-g'io dC:'ll'Associazione ad
una istituenda ~cuola mC'dia (li commercio.

LMzzntti ripete le ragioni addotte :lltre volte sull' i-
nutilità di questa Scuola. Crede C'he invece di creare
un nuovo organismo sarebbe più conveniente rinforzare
la vera e naturale scuola media di commprcio che già
esiste, cioè la sezione di Commercio-mgionerih degli
Istituti tecnici. la quale dovrebbe vC'llire Ìlltcgrata con
altre cattedre. Non qui a Venezi,t soltanto ma dapper-
tutto dove fu fondata crede la flcuola secondaria di com-
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mercio una superfetazione. Non può daee molta impor-
tanza ai comunicati dei giornali i quali citano solo
gli aderenti ma non citano chi contraria l'idea ad es.
Luigi Luzzatti il quale ha dichiarato 'espressamente
l'inutilità di tali scuole. Cosi la pensano altri illustri
professori di questa stessa Scuola sup. di comm. Siccome
certo si domanderà il concorso degli enti pubblici, de-
plora che il poco dE'naro disponibile venga sminuzzato
fra istituti che ritiene inumi. Non crede perciò che il
nostro Consiglio debba dare il proprio appoggio all' isti-
tuzione della Scuola media di commercio.

Chillp crede ebe l'Istituto tecnico, dipendendo dal
Ministero dell' Istruzione, risponda poco ai suoi fini e
che da esso escano professionisti non commercianti.
Comprende come, modificando l'Istituto tecnico, sarebbe
inutile la Se'noIa media, ma dato l'ordinamento attuale
la ritiene opportuna, non tanto come preparazione agli
Istituti superiori, quanto come fine a sé stessa. Non ri-
tiene però prudente dar un voto senza prima cono-
scere a fondo la que tione, i programmi e l'indole spe-
cifica di tale Scuola.

SWl'pel1on si meraviglia che queste isolate OPPOSIZIO-
ni sorgano solo qui a Venezia anche nel campo scolasti-
co. K6ta che fra i professori degli Istituti Tecnici vi sono
molti entusiasti. Crede fermamente che malgrado tutte le
opposizioni la Scuola sorgerà lo stesso, e molto presto.

OrSO?l;, convinto dell' inutilità dI'Ila Scuola media,
osserva che il semplice sorgere di un organismo non
signifka che risponda ad un bisogno vivamente sen-
tito. Non crede che l'Associazione debba aderire.

Il Presidente, riassumendo, dice'che sono in campo
tré proposte:

1. di Scarpollon, che é di appoggiare incondizio-
natamente l'impianto d'una Scuola media dI commer-
cio a Venezia.

2. di Chiap, che.è di studiare ~e convenga appog-
giarla;

3. di Luzzatti) che è di disinteressarsene.
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Caobelli sostiene con 8cm'pello'fl che, essendo il pro-
muovere gli studi sociali uno degli scopi determinati
dallo Statuto, l'Associazione non può disinteressarsi
della proposta. .

Dall' Asta domanda in che limiti deve essere dato
l' appoggio, se morale o materiale.

Il Prf'side11fe melte ai voti la parte generale della
proposta Scarpenon nel srnso den' appoggio dell' Asso-
ciazione alla fondazione di una Scuola media, di Com-
mercio.

La proposta è approvata a maggioranza avendo
votato contro Luzzafti e OI'SOl1;.

Chiop fa OSSI'rvare come questa yotazione rivesta
un significato relativo. L'ade'sione deve essere più si·
cura e perciò rivendica il diritto al Consiglio di dare
il suo appoggio con piena conoscenza di cflùsa.

Scar]Jellon crede il Consiglio ahbastanza informato
dalle noti:de lette ne'i a;iornali in que ti giorni.

T-uzzatti ed 01'.QM1; contestano quest' asserzione e
non credono che le hrevi notizie sul lavoro di propa-
ganda del Comitato promotore sian sufficenti per un
voto cosciente. Il nostro Consiglio non ha 1'abitudine
di votare ciecamente <' quasi di sorprel>a.

Chiop dice che siccome J'AssoC'iazione è l'ente
più competen.te di giudicare' sulla bont"! o meno del·
l' ist~tuzione della Scuola, il voto del Consiglio ha un
grado tutto speciale di gravità e di serietà. L'Associa-
zione vede con simpatia il Ror~:ere di q\H'stO nuovo ente,
ma deve, prima di dnre un voto, valutare 1'azione del
Comitato promotore, altrimenti oe'gi si voterebbe alla
cieca. Propone perciò che il Consiglio incarichi il suo
Presidente od altro membro onde assistere all' adunanza
del Comitato promotore c sentirne i propositi, salvo a
riconvocare poi il Consiglio per le successive delibe-
razioni.

Vedovati propone che il Presid<'nte sia delegato a
rappresentare il·Consiglio pres o il Comitato promotore,
e a far parte eventualmente di questo, in modo che il

Consiglio dia il suo pieno appoggio morale al sorgere
della Scuola, salvo a l'iconvocare il Consiglio soltanto
ove sia richiesto un contributo materiale.

Il Presidente.f.l notare che, mentre colla proposta
Chiap il Presidente o ehi per esso interviene alla seduta
ad audif'ndum, colla proposta Vedovati il delegato del
Consiglio diverrebbe un collaboratore del Comitato so-
stencndolo coll' appoggio morale dell' Associazione, escluso
il lato finanziario.

]l Presidente mette ai voti la proposta Chiap la
quale ottiene 4 voti favorevoli e 3 contrari e quindi l'i
sulta appI'o \' ata.

II Presidentf', dovendo assentarsi da Venezia, delega
il vicepresidente rag. Dall' 4sto ad assistere alla seduta
del Comitato promotore nel senso e nei limiti deter-
minati dalla votazione.

Nuovi studi per l'istituzione di un corso popolare di
Economia politica - Il Consiglio delega gli studi relativi
ad una Commissione composta di Dall' Asta, Luzzatti e
Chiop.

Provvedimenti riguardanti l'assegnamento della Borsa
Papadopoli Il della medaglia d'oro allo studente estero che
abbia tratto il maggi or profitto dallo studio della lingua
italiana - Il Consiglio delibera di rinviare ogni deli-
berazione a dopo 1'esito degli esami di laurea.

Dimissioni e radiazioni di Soci - Sono dimissionari
due soci. Le dimissioni del primo si accettano. Riguardo
al secondo il Consiglio delibera d' invitarlo a farsi socio
perpetuo.

Ne vengono radiati per morosità tre altri.
Dopo di che la seduta è tolta alle ~3 ll~.



- 12- - 13-

(a ca' Foscari, ore 20 3[4)

lice, e infine i porhi posti conseguiti taluno coll' aiuto
dell' Associazione, e tale altro per merito esclusivo di
essa.

Per seguire meglio il movimento italiano e stra-
niero a favore dello Hc:unbio internazionale dei ragazzi
il Pl esidente propone e il Consiglio approva di abbo-
narsi alla c Vita intt'rnazionale" di Milano che costa
L. 7.50 all' anno. Bisogna però riconoscere che in questo
nuovo campo della sociale nostra operosità non si hanno
avuto quest' anno risultati notevoli, nonostante la pre-
ziosa cordiale ('ollaborazione, graziosamente concessaci,
da qllell' apo~tolo geniale e appa~sionato dell' istituzione
che è la signorina Lanra Garsin di Milano alla quale
veng'ono rinnovati i ringraziamenti sinceri dell' Asso-
ciazione.

In i:leguito alla buona accoglienza fatta dai soci
alla prillla nostra iniziativa di otfrire agli stessi il modo
di regalare l'lè o gli altl'i, con poca spesa e con mi-
nimo disturbo, di tal une fra le prin<'ipali specialità ga-
stronomiche italiane, il Prpsidente ha stipulato, durante
queste vacanze, un bel numero di ac('ordi riguardo alle
robiole della Valsassina (L. 2.~)0), agli amaretti di Acqui
(L. 2.40), ai biscotti di Novara (L. ~.60), ai baicoli di
Venezia (L. 2), alla mortadella (L. ~.50) e ai tortellini
di Bologna (L. 4), ai tartufi di Forli (L. 3), e finalmente
all' olio d'oliva di Bari per il quale non ha trovato
conveniente che i pacchi agricoli da spedirsi per ferro-
via (L. 24.50 per una latta da 15 kg. netti).

Delle ultime tre borse che noi abbiamo concesso
aspettiamo ancora le relazioni Ceccato e Beltrame,
mentre invece ci venne consegnata la relaziolle Ta-
gliacozzo che il Presidente propone e il Consiglio ap-
prova venga integralmente pubbliL:ata nel prossimo
bollettino.

Reyer ha ringraziato per la pubblicazione che noi
abbiamo fatto della relazione Luzzatti sul concorso a
premt da lui aperto.

Adunanza di martedì 8 ottobre

Presenti: Lanzoni presidente, CafJbelli, ehiap, Dall' Asta,
Luzz«tti, DI'soni, Vedo'cati eonsiglieri, Scal'pellon re-
visore.

Nell' aprire 1M. seduta, la prima dopo le vlwanze
autunnali, il Presidente porge il saluto proprio cordiale
ai colleghi del Consiglio, <:011'augurio che la ripresa
dei lavori riesca feconda di sempre migliori risultati
per la benamata )•..ssociazione.

Il numero dei soci, che all' ultima seduta era di
6-15 ordinarI e HO perpetui, si è modificato in seguito
alla morte di Pasquale Fenili, sodo perpetuo, e di Von-
zetti cOlOm. Vittorio e Zilwni prof. Edgardo soci ordi-
nart, dei quali in tesse con brevi c COm1l10SReparole il
funebre elogio. 11 Consiglio si alza unanime in senso
di consenso e di cordoglio, ed accetta con pari unani·
mità la proposta dal Presidente di versare L. 10 in
onore di ciascuno dei tre soci defunti al nostro Fondo
di Soccorso per gli studenti bisognosi della Scuola.

Il Consiglio saluta poi con plauso la comunicazione
che il consocio ordinario Cantoni si è fatto perpetuo
elevando il numero di questi a 81, e gli ordinart ridu-
cendo a 642, totale 7~3.

Pochi furono gli affari trattati durante queste va-
canze (circa ;350) e si possono quasi interamente ag-
gruppare intorno a 3 ordini di operosità, il collocamento
dei soci, lo s<:am!Jio internazionale dei ragazzi e le
specialità gastronomiche.

Quanto ai soci ricorda, oltre alle numerose parte-
cipazioni di concorsi aperti e di posti disponibili, alle
commendatizie per soci viaggianti in Italia e all'estero,
alle raccomandazioni varie di cui alcune con esito fe-
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Il Presidente chiude le sue comunicazioni lamen-

tando la grave perdita subita dall' Assoeiazione e da
lui in seguito alla nomina a Lecco del dr. 1\lenegozzi
che era stato per oltre due anni nostro valente, operoso,
affezionato, devoto collaboratore.

Le comunicazioni del PresIdente risultano appro-
vate.

• Dimissioni e radiazioni di soci - Il Consiglio prende
atto delle dimissioni irrevocabili di due soci, e procede
nlla radiazione di 7 altri per ostinata morosità.

il vice-presidente col proposito di convocare di nnovO
il Consiglio per le eventuali deliberazioni, ma come,
d'accordo con altri membri di questo, non abbia cre-
duto conveniente di farlo. Il Presidentf' è sempre stato
ed é ancora personalmente favorevolissimo all' istitu-
zione, della quale però avrebbe desiderato llna elabo-
razione e unn matura~ione maggiori. Egli quindi sa
l'ebbe stato dell' opinione di rinviare l'apertura della
tlcuola all' anno venturo credendo troppo difficile oggi
di concretarne ~eriamen te 1(' basi. Sente infatti che
la Scuola si apre senza mezzi finanziari. Ad ogni modo,
come presidente dell' Associazione, propone di accet-
tare la domanda del Comitato, salvo a discutere la mi·
sura del sussidio cd i cocfficenti di garanzia per l' ero-
g'azione dello stl'SSO.

Scal'pellon, spera che il Consiglio vorrà appoggiare
l'iniziati va, sia per ragioni statutarie trattandosi di inco·
ragg'iare gli studi eOI1Jmereiali e diffonderne l'amore, e
sia per ragioni morali, essendo questo il miglior tributo
di onore alla memoria di ~\les,'andro Pascolato fervido
propugnatore di questa nobile idea.

Luzzatti si domanda se proprio sia necessario l' isti-
tuzione di questa 1:lcuola. Uno dei motivi psicologici del
sorgere di essa crede si trovi nell' incorag'giamento arti.
ficioso del 'l\Iiuistero di Agricoltura alla cui sfera di
azione vennero sottratti gli Istituti Tecnici e che ora
cerca di rifarsi appoggiando le Scuole medie di com·
mercio. Queste per lui sono una superfetazione di fronte
alle esistenti sezioni di eommercio degli Istituti tecnici.
Se queste più non rispondono ai fini per cui vennero
create, ebbene si riformino, ma non si creino nuovi enti
che faranno a quelli una dannosa concorrenza. 1\la dato
anche che la Scuola media di commercio sia utile o
anche necessaria può l'Associazione contribuire finan-
ziariamente alla stessa? Crede fermamente che la ri-
sposta debba essere negativa. Non vede quali affida-
menti possa dare la 1:lcuola non conoscendone i· pro-
grammi: caso mai l'Associazione potrebbe deliberare di

Prestiti - Il Consiglio accorda la chiesta sanatoria
per un prestito di L. 6~ e ne concede uno nuuovo di
L. 150.

Determinazione dei ritratti da pubblicare nel prossimo
bollettino - Il Presidente dice, che essendo i ritratti quasi
tutti esauriti se ne pubblicheranno questa volta quattro
soli: Angeli, Bianchi, Colpi, Silea, nell' ordine cronolo-
gico in cui vennero spediti nell' Associazione.

F. S. S. B. - Il fondo di soccorso ag'li studenti
bisognosi della Scuola si è impinguato di nuove offerte
sino a raggiungere la cospicua dI'l'a di L. 794 70, le
quali però devono eS::lere ridotte di L. 20 per la corri·
spondente perdita subita di un prestito fatto l'anno
scorso.

Partecipazione al Congresso delle Scuole Commerciali
a Roma. - Il Cousiglio delibera di aderire a detto Oon·
gl'esso. autorizzando la relativa spesa di L. 10.

Proposta di contributo finanziario alla costituenda
Scuola media di Commercio - Il Presidente comunica una
lettera del Comitato promotore della Scuola il quale
chiede un contributo all' Associazione. Ricorda come al-
l'assemblea del Comitato provvisorio fosse intervenuto
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erogare un fondo a suo vantaggio dopo la prova di un
anno. L'esplicazione delle finalità generali dell' Associa-
zione la vedrebbe nel sussidi are ad es. un l\Iuseo di
commercio o un Laboratorio di Economia Politicét
che sono veri centri o circoli d'azione e di attrazione
di pensieri e di opere mentre non scorge quale van-
taggio possano ricavare gli antichi studenti di C'àFoscari
da una Scuola media di commercio. Concedendo i
mezzi di esistenza a questa Scuola si viene a mettere
un' imposta a tutti i com;oci, quasi un intereRse vene-
ziano dovesse considerarsi interesse di tutte le regioni
ove sono dei soci.

Chiap avea altra volta fatto delle riserve' Rulla
bontà della iniziativa. Ora però non ha più motivo di
farne. Mentre la scuola media ha chiesto l'aiuto della
Camera di Commercio di Venezia, questa ora intende
rievocare a sé 1'ini7;'iativa. Gli Istituti tecnid, nella ]01'0

sezione di commercio-ragioneria, hanno un carattere pre-
valentemente, anzi esclusivamente professionale e non
è possIbile che mutino indirizzo dall' oggi al domani,
donde la necessità di altri istituti medi con indirizzo
schiettamente commerciale. Può asserire che il Mini-
stero di Agricoltura contribuirà per 2[f) alle spese del-
l'andamento della Scuola. Crede che l'Associazione
debba assecondare ed avvalorare una tale iniziativa.

LUltzatti riconosce che gli Istituti tecnici si sono
fossilizzati ma afferma esservi allo studio una riforma
per infondere nuovo alito di vita all' organismo un po'
inerte. Crede la Scuola media pericolosa nel senso che
contribuirà a falcidiare in seguito i contributi che gli
enti pubblici danno agli Istituti tecnici.

Dall' Asta desidera fare delle dichiarazioni riguardo
alla sua azione in merito alla questione. Ha. assistito
alla seduta del Comitato promotore, sempre però ad
audiendum e ad referendum, e non doveva nè poteva
prendere alcun impegno. Non trovò poi pratico con~
vocare il Consiglio Direttivo, perchè a quella seduta l

convenuti aveano dato incarico al Comitato promotore

,
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di fare il lavoro C'onereto e riferirne all' Assemblea. Non
essendovi stata convocazione di assemblea credette inu-
tile convocare il Consiglio, d'accordo in ciò anche con
Caobelli e Scarpellon. Venendo poi a parlare della misura
del contributo, sempre inteso per le spese di fondazione,
domanda agli organizzatori quale somma presumesi
necessaria per la costituzione della Scuola, reputando
conveniente di proporzionare a quella il contributo del-
1'Associazione, contributo che deve essere decoroso e
nello stesso tempo compatibile coi suoi mezzi, non troppo
meschino da farle fare una magra figura né troppo vi-
stoso da perturbarne le finanze.

UaobeLli dichiara che, pl'csumibilmente, occorreranno
per le spese di fondazione della costituenda Scuola
dalle 6 alle (j mila lire.

Dall'ASIli, lkenlte lln ['aobelli alcune informazioni
sull' entità dei fondi sociali, propone di accogliere la
domanda del Comitato promotore nella misura di lire
500 da ver,;ursi a fondo pcrduto per una volta tanto
limitatameIlte alle spese di fondazione della Scuola.

l\Iessa in votazione dal Presidente la proposta Dal-
l'Asta, essa vicne approvata. a maggioranza, avendo
votato contro Luzzatti e O/·soni.

Di comune accordo e dopo le più ampie spiega-
zioni, si stabilisce, qietro propodta di Vedouati, la quale
viene unanimamente approvata, che le 500 lire siano ver-
sate a C'ondizione e soltanto dopo che la Scuola avrà
cominciato a vivere e a funzionare regolarmente.

Dopo di che la seduta è tolta alle ore 23 e 1{4.



Esauritosi lo stock dei l itrntti che si em anditto
accumulando negli anni precedenti e che noi eravamo
andati pubblicando con criteri misti diremo così di an-
zianità e di sorte giacché parte di essi venivano dalla
sorte designati, abbiamo già cominc)ato la pubblica-
zione delle ultime fotografie speditf'ci: secondo l'ordine
cronologico del loro arrivo all' Asso<.'iaziolle.

Ma siccome anche il nUlllel'() di queste si ò molto
assottigliato, così non troviamo di paterne pubblicare in
questo bolletti no che quattro.

Invitiamo nello stes::lo tempo tutti i soci che 110n lo
avessero ancora fatto 11 volerei mallùare il loro ritratto,
anche se non intendono c!le venga pubblieato nel
Bollettino. Vuoi dire che allora verrà. collol'ato nella
sede sociale le cui pareti sono adorne oramai di centi-
naia di ritratti di antichi studpnti della Scuola. Se tutti
i soci vorranno compiacersi di aderire al nostro invito
questa raccolta diventerà così imponente da potel':>i con-
siderare nel suo g-enere una delle pri nei pal i e forse la
prima d'Italia. Né sarà piccolo vanto dell' Associazione
di averla formata.

Eceo alcuni cenni sui 80('i di cui pubbliehiamo in
questo boli etti no l'effige:

Angeli rag. dottor Carlo Daulo di Udine, già uffi-
ciale del Commissariato, ed ora impiegato presso la di-
rezione della BanL:a commerciale italiana a Milano;

l:Jianchi rag. prof. dottor Pietro di V9barno, profes-
sore di lingua francese e computisteria nella R. Scuola
tecnica e nella Scuola commerciale di Salò;

-1 -

Le NOSTRE fOTOGRlifIE

ANGELI RAG. DOTT. CARLO DAU LO



BIANCHI RAG. PROF. DOTT. PIETRO



COLPI RAG.~UMBERTO



SILVA PROF. RAG. VIRGINIO
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Colpi rag. Umberto di Campodarseg-o, impiegato
nella ditta paterna, Colpi e Mezzena di lestre, /?;randi
negozianti di pollame colla Germania;

Sii va prof. rag. Virginio di Piacenza, già esportatore
di prodotti italiani in Gel'tnaniè.l ed ora insf'gnante di
lingua tedesca a Piacenza.

O==_=~~c ,=U

CRONACA DELLA SCUOLA
E VARIE

-----_ .....-.. ..•••.....••........-----
Alla mostra didattica indetta per la fine di questo

anno a Roma presso il l\Iinistcro di agricoltura, indu-
stria e commercio, la nostra Scuola concorre con pub-
blicazioni varie e con una lucida (' chiara relazione del
direttore Casteluuovo.

** *
La borsa di lire settecento per la frequentazione

di un cosidetto corso di espansione commerciale a Lo-
sanna nel periodo delle vacanze, borsa messa. in con-
corso dal Consiglio direttivo della nostra Scuola supe-
riore di commercio fra gli alunni degli ultimi eorsi, i
licenziati di quest' anno e i più recenti laureati della
~cuola stessa, fu assegnata al dottor Giacomo Asca-
relli di Pisa che nel Gennaio decorso ottenne qui a pieni
voti la laurea in scienze commerciali e che si trovava
presso la Soeietà' coloniale di Milano.

La nostra Cassa di Risparmio, desiderosa di contri-
buirc al progrcssivo sviluppo della R. Scuola superiore
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** *

di commercio e non credendosi autorizzata dai suoi sta.
tuti ad assumere impegni per un tempo indefinito e per
una somma precisa ha deliberato di devolyere a favore
della detta Scuol:t, per cinque anni, una quota sulla
porzione degli utili che il Consiglio annualmente desti-
nerà al fondo di beneficenza e di utilità pubhlica.

Questa quota venne fissata nella misura del 4 0[0,
con l'intelligenza che l'importo non superi le f:> mila
lire. Trascorso il quinquennio, gli amministratori che
saranno allora in ufficio decideranno su dò cll(" loro
convenga di fare.

Le scuole medie di commercio finora esistenti in
Italia sono quelle di Roma, Firenze, Napoli, Torino,
Palermo, Bologna, Bari, Brf'scia, a cui si sono aggiuntI'
recentemente qu'lle di Alcs~andria, ::>alcrno e Milano.

È sorta di recente Ulla As'>ociazione consorella ad
Algeri fra gli antichi 'tudenti di quella Scuola sup. di
cOlllm.

** *
** * La consorella di Bordeaux, per festtlggiare il 25.0

anniversario dalla sua fondazionI', accogliendo inte-
ramente II' proposte fatte al Congresso internazionale
di :\Iarsi!!;lia. <lalla nostra Asso<:in%iolll" Ila ereato due
horse di viaggio (una da :-300e 1'altra da 250 lire) da
progarsi ogni anno, a partire dal H108, a~Ji studenti di
quella Scuola per aiutarli Ho fare un viagg'io ed una
breve r<'sidenza in un paese estero allo scopo d'impra-
tichirsi nell' uso della linglla ivi parlata.

La Camera di commercio di VCll<'l'Iia, in seguito a
una brillante e applaudita rplazione del consigliere avv.
Vasilicò, approvò a unanimità il seguente ordine del
giorno:

Considerando che l'attuale ordinamento scolastico commer-
ciale, mentre risponde perfettamente per quanto riguarda la SCllola
superiore, non risponde irwece a sufficienza per ciò che si rife-
risce agli studi secondari, destinati a fornire quegli agenti di cui
si valgono il commercio e l'industria di quella coltura speciale
che le mansioni anche più modeste della moderna vi,a commer-
ciale esigono:

considerando che a questa lacuna si è già provveduto dal R.
Governo d'accordo con gli Enti locali mediante la istituzione di
Scuole Medie di Commercio, che ovun(j"Je ebbero il pieno assen-
timento della pubblica opinione per i proficui ri:mltati ottenuti:

considerando che la precipua funzione delle Camere di com-
mercio è quella di avvertire i bisognosi dell' ambicnte economico
e di suggerire i provvedimenti relativi;

osservato che ovunque sorsero Scuole Medie di Commercio,
le Camere di eommercio COllcesseJO ad esse il più valido appoggio;

vista la nota 3 I agosto pros.,imo passato del Comitato promo-
tore per la istituzione a Venezia di una Scuola media di . COIll-
mercio, delibera di far pratiche prcsso l' ono Municipio e la Spet-
tabile Deputazione Provo per avvisatc di comune accordo e prov-
vedere ai mezzi adeguati aflinchè la Scuola media commerciale
di Venezia possa, ottenuto il voluto riconoscimento da parte del
R. Governo, essere regolarmente istituita e possa vivere e prospe-
rare apportando al commercio quei vantaggi che da essa si .at-
tendono.

:::* :::
Kell:t SCZi01H' di ~eiCIl%(\commerc.:iali annessa alla

facoltà di diritto della TJniven;ità di Friburgo in Isviz-
zera si é cominciato il conferire la laurea in scienze
commerciali anche alle signorine.

*:I: *
Anche quest' anno venne aperto presso il Mini-

stero di Agricoltura un concorso per C'sami e per titoli
a tre assegni per compiere il tirocinio pratico nel com-
mercio internazionale sulle piazze di Amburgo. Barcel-
lona e Galatz, e a tre borse di pratica commerciale.
~lllle piazze di ::>all Pau]o, l\Iontreal o Tokio.
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61i Esami di tau rea
L'industria automobilistica italiana studiata dal

punto di vista stati.'tico, economico e contabile.
I] credito navale.
Per una linea di navigazione fluviale fra Milano e

Venezia; studio statistico-<'conomico.
La impo:;izione indiretta e quella personale nel si-

stema tributario dei Comuni.
Studio economico e finanziario sulla utilizzazione

delle forze idraulic he.
i-itudio sul porto di Genova.

ALL' UNIVERSITA' COMMERCIALE BOCCONI

Riportiamo le tesi che vennero svolte dai primi
candidati alla laurea nellil Univcri::lità commerdalc Boc-
coni, nel luglio decorso.

La coltura ed il commercio del riso; i::ltudiodella
questione risaria in Italia.

Agricoltura c salari agricoli nel Mantovano.
I commerci italiani in Estremo Oriente.
I] progresso economico dell' Argentina.
L'industria molitoria.
Indui::ltria cotoniera.
Aziende mercantili marittinl<'.
Le assicurazioni operaie.
L' aS::ìicurazione nei trasporti.
Le ~ocietà e Compagnie coloniali tedesche,
L'impoi::lta sui fabbricati iùdustriaJi.
I] dazio sul grano.
Rapporti commerciali dell' In '1;hilterra eon le i::lue

colonie.
I] porto di Genova considerato specialmente sotto

l'aspetto della concorrenza coi porti esteri e del pro·
blema ferroviario.

Italia e Italiani nell' America latina.
La concorrenza fra le Compagnie di assicurazione

ed il monopolio di Stato delle Assicurazioui.
L'organizzazione operaia e il tassù dei salari.
M:unicipalizzazione e finanze locali.
OSi::lcrvazioni economico-g'iuriùic!Je·eon tabili sulle

Società anonime.

Fondo di soccorso per gli studenti bisognosi
dell~ Scuola

(F. S. S. B.)

!-jomme rac('olte precedentemente (vedi Bollettini
N. 2:3, :24, l?6, 27, 28).

l:T. N.
N. N.
N. N.
Guarnieri di'. Giovanni
Je!';urum Aldo.
Canto,ii Carlo .
Dall' A!';sociazione in memoria dei soci

defunti Fenili, Vanzetti, Zinani

L. 698.:35
,. 1.-
» 1.-
» 38.35

6.-
lO 20.-
,. 15.-

Perdita per un prestito del
Il osci II to iIl 0si g-ibile

,. 30.-

Totale L. 809.70
1905, rico-

Rimane L. 789.70
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Ein kleiner Berirht Ober Handel
BEI~LINS

Bevor ich von dem gewtihJtell (jpgenstand sJ1l'e-
che, mochte ich eine Schi1del'uno' r1<'t' Bc\yohner Ber-r-.
lins geben. rlie meine. El'aehtpn<:; wfsentlich- dazu hei-
tragen wird. die Entwiekelullg- ;lel' rleutscht'n Haupt-
stadt unrl ihre Vprhit1tnip.f:\e richtig- zu vel'stehen.

Schnn ott sind Bticher f'rp.chipnen. die Eng-liindpl',
Franzospn un cl Itfllienrr iibf'r Den t,;chland ge chrieben
haben. l",idpr alwr kflnn man im Allg'pmein<'n in sol-
chpn ~tllrlien - ,,-enn f:\ie flnch gllt gpmeint si'1d -
nur pinen Vpnmch mit nngepig-nrten l\litte]n erbliek<,n.
Die nwisten Anslitnder brsuchpn Dputschland nur kUl'ze
Zcit. nm ç:ewohn1ich mehr sC'hnf'll als richtig zu sehen
und Zll bpurteilen.

Ein Buch aher. wplch<'s nnp.pl'p Bewuwlerung ver-
dient und dessen 8chlussfolgerungen ich fUI' richtig anel'-
kenne, ist dasje'lige des Italicners Diotalled: c Dic
Dcutp.chcn dpr Gegenw'al't nach den Beobachtungen ei-
ne~ Italieners» (Uebersetzllng \'on .l. Mager. Verlag
Reismer, Dre,;den,). Der in Delltschland nicht nnbekann-
t<' Sehriftstpller behauptet. dass ep. den Deutschf'n an
Ph~lntasi<" an Grazie. an Sinn. t'(ir :;\1ass und Tiefe und
Leebhaftigkeit dpr ki.inp.tlerischcn und literal'Ìschen Be-
strebungen fchle. Sie sind keine iisthetische Rasse. um
es mit einem Wort zu sagen, dagegen aber sind sic ar-
beitsam. methodisch, besitzen sie Genauigkeit, Ruhc
und Ausdauer.

Berlin ist das beste Beispiel del' Diotallevi'schen
Theorie: die schonen Bauten, die in dcI' Stadt in so
befSchrankter Zahl vorhanden sind, sind fast ausnab.m-
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los Copiell unserer schonen Palàste des Rinascimento,
del' Palladianischen Schule oder des classischen Alter-
tums! Alle andel'en neuen Palaste im "'\Vesten Berlins,
am Kurfi.irstelldamm, in Charlottemburg, in Halensee,
die Villen sogar in Grunewald und Westend. sind die
hiis:::;lichsten abnormsten, gebogensten Bauten, die aus
clem Kopfe eines Arehitekten hervol'gehen konnten!

Es giebt keine andere Stadt in del' Wclt, welche
wenigel' als Berlin zur Phantasie neigt, und es \''t'ar
wirklkh die IIoffmalln'i sche fieberi::;che Poei:iie llotig',
um die Stadt, \VO die gerade Linic herrscht, mit Gei-
stcrn und Gespenstern Zll bevolkern. Diese schonen mo-
numentalen Hàuser, di" man ihrpr Saulen, Thore und
Ausscbmuckl1ngen wegen, fiir PaHi.ste halten konnte,
sind z:um c:rossten 'T'eil aus l3ackstein hergestellt, mit
Gips und Cement zul' Tachahmung von Sandsteinen
und Marmor verdeckt, so dflRS dic Illusion vollstitndig
witre, welln withrend del' "'\Yinterkitlte nicht ganze Stil-
cke abbre<'hen \Yl1l'clen und die hitssliche l'Ote Farbe
del' Backsteine drn verganglichen Charakter diesel'
Banten v'rraten wiircle.

Dio Lage Berlins weit entfernt del' Entewickelung
nnd Grosse del' Stndt nachteilig zn Rein, tl'ug zum
grossten 'T'eil zn seinem schnellen Emporkommen als
gl'osstes IlidllstriC- und IIandels Centrum cles Conti-
ncnts bei.

Die Spree mit ihrem tiefen und selten gefrorenen
Sll'Om ist im Ostcn durch Kaniile mit dcI' Oder ulld so-
mit mit Stettin uncl den andel'en Hiifen del' Ostsee ver-
bllnden. Eineri:ieits ist also Bel'lin durch Flusschiffahrt
mit Schlesien. Polen. Obel'ostcl'l'eich, andererseits durch
clic lIavel mit lIamburg und den andel'en Hùfen del'
Nordsee vcrbunden.

Ausserdem ist Bel'lin Knotenpunkt verschiedener
wicbtigen Eisenbahnlinien. Bevor die Spree in Berlin
eintritt ist sia J'cin nnd schon: dort \VO dic bciden
Arme sich zu<;ammcntrcfl'en am nlt'isten withl'cnd del'
Sommerhitze und del' Zeit del' Ebbe, ist sie nichts an-
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deres als ein Grflben, weleher alle \Vitze del' Berliner
selbet heransfordert. Es geniigt clas beriihmte Ru-
ekert' sehe WortRpiel zu erinnel'll; Ri.iekert fragte sich,
ob die Rpree ein ,Vasser fiir die Schwàne odpr ein
Trog fuI' clie Schweine ",iire.

Selbst in Delltschland ist del' Berliner, als T~'pus
genommen, nicht del' wahl'e Vel'tretel' del' deutschen
Rasse; er ist aus eiller Mischllng verschiedenE'l' Natio-
nalitilten l1ervorgegangen; so ziihlt man in del' Tat un-
ter den Bewohner BerlinR :3,-)Oro Einwohnci' germani-
schen UrsprulIgs, :3(; Oro romnniscllel' Rtss(', ~-l 0[0 sia·
svischcr Rnsse, fl Oro Jllclen. Diejènigell, w('lelle den
seeliscllen Zllstancl eines Bel'I iJ}('l'Sanal ysicren wollten,
glaubten in ihm daR Bestehen eines Deutschell, die
LebhafLigkeit eines Franzoscn, dic hungenfertigkeit ei-
nes Kaufmanns ,Yiedcl' zu erkelllH'n; \\'pnn allt' cliese
EigcllsC'haftell sich ùcrartig in eitH'1l1 Einzelwcsell vor-
finden, so ist es sphr fichwer sil' zu llnter::;ùlleidell. Der
Berliner ist 1<lllt. hartniickig, klug, skeptisùh, und illl-
mer mehr satyriker.

Unter den Erwerbszweig'en steht die Industrie obe-
nano 189i1 wal'en n2,Rn Oro alleI' im IIauptberuf Er-
werbstiitig'en in del' TJlcIllstrie, dcm 8e\\'el'b(' nncl Bau-
wesen beschiiftigt. Die grosstpll Hptriel,en entfielell aut'
den :l\L,f;(' hinen hau, clas Ba llgewerhe, die Industrie in
Bekleidung; llnd Rcinigllng, die Nallrungsmittel, die
Textilindustl'ie, und die polygmphischell Gewel'be. Am
Umfangreichsten ist die Bekleidungsindustrie, die meist
aIs Heim')l'beit hetricl?en wircl: ihr gehOrE'1l an die
:l\Hintelfabrikation, dic Fah1'ikatioll ','011 Bcsatzstoffen,
Knopfen, kiin~tlichcn Blllmen, IIliten, dic "\Vii.'chefabri-
kation, Fiirberei, Druckerei, Appl'etul'. Ausgeclehnt ist
ferner clic J\Iaschinen- und Eisen-Industrie. Bedcutend
ist del' Bau von Eisenbahn- Post- und gewohnlichen
Wag'en (die Staats-Eisenbahnen Italiens haben bei del'
firma Borsig in Tegel g'l'osse Bcstcllullgen an ,Vagen
:-)dUlCllzllg- und sonstige Lokomotivell u, S. w. ge-
macht), N~ihmaschinen, Stahlfedern, Geldschr~il1ken,

Chronometern elektl'ischen Relenchtungsanlagen, J\Ioto-
ren uncl Tele~raphenapparaten, clie Feinmechanik so-
wie diI' Bijouterie. 8ehr heilentC'nrl ist ferner clie Her-
stellung von JnvelierarheitC'n. clie Fnbrikation von
Gold- und Si1berwaren, KnntRChl1k nncl Guttapercha-
Artikeln, Seife, Chemika1ien und IIolzf1l heiten, Dach-
pappen, J\Iarmorwarcn, wohlriechenden ,Vassern, Gold-
leisten und Rehirmen Posamentierwaren, Linoleum,, .
Asphalt, Porzellan Cefen und anderen Tonwaren, Plano-
fo1'ten uncl al1fIer~n mn -iknli<;C'hen Instl'nmenten, J\Io-
beIn, Papier. Tapeten. IIandschuhen, Brauereien, G~il't-
nereien, Buchdruckereien.

Hauptnl'tikel des Berliner Warenhandels sind Ge-
tl'eide, Rpiritus. Vieh, ,Volle und Brennstoffe.

Die rasche Entwickelunp: BNlins zur Millionenstadt
mit ihren umfnsRPndell TIec1til'fnissen schuf die Vorbed-
ingungen fuI' dns EJlt~tehell uncl Gediehen de.r gros~en
Warenhituser, die f[ir une; Ita1iPllcr, die nur eme kl~l~e
VOl'stellung davon dur..:h das Warenhaus Boccom 111

Mailand, haben konncn, etwas frappantcs bieten. Und
in del' Tat sind sie die schonste Eillrkhtung cles Han-
delsgewel'bes. Die Spezialgeschiifte haben natiil'lich das
...•.•Vachsen diesel' grosse n TIii1l8er 1'ceht ung;ern gesehen,
und in letztprer Zeit wal' die Konknrrenz zwischen den
beiden heftig, da clie Spezialgesehafte ihre Vernichtung
durch den ...•.•Vetterwel'b· cles vielseitigen Grossbetriebes
fitrcbteten, aber in den letzten J abren lassen die Kla-
gen sieh nieht mehr vernel1men. Der glitnzende Auf-
schwung des Wirtschaftslebens hat die Lebenshaltung
del' untercn und beROndel'8 del' mittlercn Volksschichten
auf eine bedC'utend 110here Stufe gchoben und del' Be-
darf hat cntsprer'hend zugenommen. Die Vorstiidtc
Berlins sind selbst Zll Grosstiidten hel'angewach'>en, de-
ren Bewohner ihre Einkitufe zum allergrossten Teil in
Berlin machen. 80 el'kliirt es &ieh, dass das in Berlin
konzentriel'te Gescl1iiftslehen 80wohl dcn ,Varcnhau-

" sem, wie den Spcùj algesùhiit'tell geli Ugellù Raum Zlll'
BeUitigung bietet.
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In einer IIinsicht haben die Spezialgr chi1ftc von
den Warenhitnsern gelemt, niimlich beziiglkh del' iius-
seren Ausstattung del' (j-rschiiftsritllme clurch welche, .

jene die grosste Anziehungskraft auf drts Publikum aus-
ii.ben. Nach dem GrundsiHze, dass jeder strebsamc
Kaufmann darauf bedacht sein mus , das Aeussere sei·
nes Geschitftes unter nnclcrrn Untrrnchmen iihnlich('r
Art heI'voI'zuheben, Ul11 die Stiitte, ,,"o er !'cinc Kund·
schaft empfitngt, moglichst einladcnd Zll machen, hn-
ben die meisten Spezialg"pschiifte in den letzten Jah-
ren ihl'e Fassaden uncl Tnnp]]('inrkhtlln~en einer Um-
gestaltung nach modernem 1lfllster unterzogen, was stets
eine '\Vandlung zum Rf'kherpn nncl Prn ktischcren, oft
auch zum Schonpren darstellte. Von del' Bedentnno',.."
welche piner fHrhgemii 'sen uncl g"P!'wllmaksvollen Schau-
stellung del' '\Yarrn beig'clp:yt wird, zrugt clie Tatsa-
che, dass sirh cin Bel'ufszwC'ig" drr Schauf('l1stel'dekora-
teme herausgebildet hat.

Die Organisation des Geldverkehl's del' Zahlungen
und des Kredits, sowie sic durch dic Reichsbank er-
moglk,ht ,,"orden sinc1, sind dic Hauptgrundc des blo.-,
hendell deutschen IIandcls.

Die Reichsbank wird V011 Reichsbeamten geleitet
und ist del' Auf;'icht del' Kaiserlichen Regierung untel'-
stellt: daher ist ihl'e Tiitigkeit durch Reichsgesetze ge-
regelt im allgemeincn Interesse, ohne dem grusseren
oder klcillcrcn ({cwinn R"e!l.nung zu tragen. Infolgedes-
sen wo.rde man leicllt Zllr ~('lll u'lsfolgerung gcfo.hrt, die
Reichsbank al ein dem Staat gehorendes Institl1t zu
hetrachten.

Eille solc!le Allffassung wilrde l'ichtig sein, wenn
das Kapilal drl' Bank yom Reich selbst cingezahIt \\'01'-

de'Il wiirc: es ist aber nicht dcl' Fall: ausschliesslich
Privatlelltr llabL'1I ÙilS Ka9ita1 gebilc1et. In del' Gene-
ra1vcrsammlllllg dcI' Aktionitre unc1 in don Von ibnen
ge\\'ilhIten .ànsscllo.sscn bcfindcn sieh bei ùer Direktion,
die aussehliess!Je!l aus H.eiehsbcamten besteht, Kauf-
lenLe, dic nur cine herat<'lldc ~timme haben, die aber
del' Reichsbank: cinc gcwisse Unabhilngigkeit grgenLl-
ber del' H.eg'ienllJg ge\\' ilhren.

Dic Reiehsuank hat mit vicI' andel'en Privatban-
ken das Emissiollsreel1t im Reiche, die ii.brigen Banken
aber haben nur cinen geringcn Anteil dabei, dadurch
wurde die Ceutralisierung des EmissionsgeschiiJts errc-
icht ulld die Ballk dazu gez\\'llngcn, inre Filialell in
ganzen Reieh zu vermehren.

Die Zahl del' Letzteren betrug im J. 1906, 44~.
Durch das BankgescLI" vom Jahre 1874 wurdell

dpl' H.eiehsbank folgclld' Zicle gc~Lellt: clen Geldver-
kehl' im ganzen Rei<-he Zll regulieren, das Girogeschiift
un die Ausnutzllllg ulld Vel'lVen<lllng des vel'fi.igbaren
Kapitalien ,m erlei<'hLerll.

A1s TilLigke,itsmittel \\'ul'de ihr das Recht verliehen,
Rcichsballknoten zu cmitLiercn. Dio Banknoten, die die
Reichsbank emittiert, mHssen mindestens bis zu 1{3
ùurch barcs Gcld gcdekL scin; barcs Gcld ist deutsches

Und jetzt wrl'cIc ich ohne weitel'es von dem wich-
tigsten Teil dieses Bel'ich tes, das heisst von dem deut-
schen (i-eldmarktf' sprcchcn odf'r noch besser yon del'
Lagc drs c1entscllen 1\Iiillzenmarktef'l une! desscn gegen-
witrtigen Ausspann nng spl'<,chen.

l\Ian kennt ganz gllt dic Rcdeutnng cles Diskontos
und mnn weisst, dass del' Diskonto del' Abzug yon Pro-
zenten des Nennwertes einel' zu zah1enden Geldsum-
me ist.

l\Ian weiss anch, dass dic Iluhe des Diskontos sieh
im allg-cmeinen nach dem Verhitltniss IIwÌbrhen Angebot
und Nachfrage nach fI llssigen Kapitalipn l'ichtet; aber
in Deutschland und insbesondere in Berlin, sich iibf'f
IIwei andere wkhtige Faktol'rn eincn besonc1eren Einftuss
auf den Galdmarkt, und zwar dio RciehHhank und del'
t'reie Gcldverkchr richteL.
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kul'sfahig'es Geld, Reichska::;senscheine, Gold, in Bal'l'en
oder ausUtndische Munzen, das IGlo feill ~784 Mark
berechnet. Dic bei(lcn librigcll Drittel miissen dureh
diskontierte Tratten gedekt ::;ein, dic mindestens von
zwei zahlungsfithigen Vel'ptiiehtetell unterzeichnet sind
und eino Vel'fallzeit von hoehstens drei 1\Ionatcn
haben.

Die Reiehsbank (vic die anderen Emissionsbanken)
hat. falls sie ihr Emissionskontingont iiberschl'C'itet, drr
Rciehskasse eille Gebiihr von 5 0[0 zn bczahlen.

diesel' Diskontopolitik zielte natiil'lieh die Reichsbank
auf eine Verminderung ùbermtiSsigcr Cl'editanspriiche
hin, was ihl' ZUIll 'ftil allch gelang,

Das i::;t all'lo die Lage dcs Diskontos in Deut-
schland, die wie it:h schon friiher gesagt, in allgomei-
nen von dem Vorgehen del' Reichsbank abhttngt.

1ch kann auch als Bcispiel hicl' anfiihren, dass
auch bci del' Aktienge 'ellschaft, bei wclcher ieh Ui.tig
war, del' Diskontosatz -del' Reichsbaok den 1Uasstab fiir
dcn Lombardzinsfu::;s fill' verpfitlldete Polic:en bildete,
so dass al::; im April d. J ahres dic Reichsb,lllk ihrcn
Diskonto erhohtc, Zinsernùissigungen nicht bewilligt
wurden,

Auch in D('ntsehland wie iiberall ist das Gcld in
den letzten .Iabren ausscl'ol'den tlie h verte uert.

l\Ian \V{'ÌKo; alls wcl<.:hcn Ciriindell das geschehen
ist; unu zW,U' aus all..(emcinl'l' Betriebscrwciterllng in
del' Industrie, dic s.d] iiberall miichtig e'ltwi<:kelt hat.
In erst<'1' Lin.cn kOIllIll<'n die Ve1'einiglen Stanten Nord-
Allle1'ikas, a1s<lèll.l1lEnglan<l und Deutschlalld. Ilior,
ohne von dcu ande1'eu zu spro(jhcn, hat dic Bal)k
sclb::;t immer dic Entwid::elutlg dcI' Industrie begiill::;tigt
ulld befordert, ::;0 da::;s uatiirlich die Indu::;trie ihren
Einftu::;s aut' di<' Ballle i.tbte.

Ein anderer Urund del' Vel'leuerung des Geldes'
ist dm,:> dic IlTo:>~ellEJlli~sioue del' vorigen .Jahre ins-

.' <J

hesol1(le1'o Il <'gen dcI' Krirg<' àcr lctzten Zcit (zwi::;ehen
Englancl nlleI Transwaal, Rus::;lancl und Japan) ihrcn
Eintillss auf die \VeltgeldmHrktc, ill::;òesondere aut' den
Englischen in <lcm el'::;tcn auf clen Enp,li::;ehell lInd Fr".n-
nosischen in dem zweitcll Fall, geUbt haben.

1Uan sagt, da::;s ein anderel' Gl'und, das heisst die
Vcrmimhorullg elpl' Go1<lprodllktion, die Geldve1'teue-
rUllg yo1'ursaeht habe; g'<'Il1Ù~Sden letztcn Statistiken
::;cheint es Illir abel', das::; die::;c Verlllillderung eler Gold-
proclnktion nieht stattgcfund 'Il hat; del' Transwaalkrieg
hat nicht so viel die Goldpl'ocluktion vermindert, da
sic VOlI neucn Qucllcn gleic hzeitig ungenthr in dcm-

Nachdem ieh so die Organisation del' Rpichsbank
besprochen habe, werde ich eino kleine Darstpllullg' IleI'
Lage des deut. chell Disleontos g<'hen.

Auf dem deut::;chen Geldmarktc, del' sehon zu Endc
des J all rc::; HiOJ - wic bekanllt - Cill<' bcmcl'kellS-
werte Knapphciç zeigtc, hnt sÌ<'h im .Jahre I aOG clic
Aufspannung in ungcwohnlic-hcn J\la::;::;cvcr::;chHrft, so
dass del' Privat·diskonto im Durch::;ehnitt dcs Jallrcs
1906 4,00 010 gegen 2,l:l0 010 in Jahre HJOi) betl'ug und
eine im Jahresmittel lllU' seltcn vorgekolllmene Ilohe
eI'I'aichte.

Die Rcichsbank miisste wiihl'end de::; ganzen J ah-
l'es selbst in dcn sogennanten geldtiUs:>igen 1Uonatcn
(das heisst in F'cbrn:lr und August) einen unverhiilt-
ni8smitssig stal'ken rrcdithegehl' hcfriedigell uncl infol·
gedessèn DiskontosHtze aufrecht erhaltcll, wie solehe
bisher uur in kritisehen Zciten vorgekommen sind.

So konllte die Heichsbauk nicht untcr eiuen Satz
von 4 112 0[0 herabgehen, '\-as seit Destehen des In-
stitutes bisher uur einmnl im Jahl'c 1900, als die Min-
destratc del' Reichsbank o 0[0 betrng, vorgekommen
ist. Die Reichsbank mUsste frUher al::; sonst den Dis
konto heraufsetzen, und zwar am 18 September auf
[) 0[0; weitere Erhohungellcrfol gen dann am lO. Oc-
tober auf ò Oro und am 8. December auf 7 01O!! l\Iit
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ganzen Gebiete del' Fondsbarse eine Hauptquelle der
Geldknappheit und demzufolge del' Geldverteueruno'

~nd del' IIuhe des Reichsbankdiskontos wirksam bese~
tlgen.

selben Mass hehaltcn "\'llrde. .Jedenfalls worde diese
dritte UrsHche del' VertC'uel'ung des Gelcte nicht mehr
irgend ciuen Grund hal>en, da jet:-.t kcin Krieg bc-
steht.

Jedenfalls diese sind im allgemcinen die Grunde,
die in fast allen 1\Iitrkten del' Welt die Verteuerung
gebracht habcn. Abel' fuI' Deutschland, \VO dicse Ver-
tcuel'ung in bt>sondcrem Massl' stattgcfunden hat, muss
man hìer an andel'e bcsonù9l't' Gl'linde erinnern; unù
zwar an den Chamkter alleI' verhiiJtnis~milssig jlinge-
l'eh Liinder, die ntttlil'lieh keine be~ondere Reserven
haben und alles von Anfang haben gri.indpn mi.issen.

Ein anderer Grund hegt in dem fehlerhaftl'n Bor-
sengesetz, fur welehe~ eine Vcrl>essérun@: notip; ist;
und in del' 'fat wird del' kiinftige H,eiebstag dafiir
sorgen.

Und es ist wahl', da~s diese Verteucl'llllg des Grl-
des von dem BUl'scng'csctze ahhitllgt, da::>::>clus Verhut
des Terminballdels in Industrie- ulld Berg\\erkswertcn
dic gcsetzgeberisclle Absieht gehabt hat, die Spekula·
tion aut' dieseu Uchiet 'u zu verhindern, ::>Ì('aber kei-
neswegs verwirklieh vielmehr nur dazu get'ùhrt bat,
daHS an Stelle des Tenl1illge~ehiirtcs dus spekulative
Kassa~eschitJt getrcten i~t.

Die ~pekulation in del' Form des KassageschMts
fLihl't aber nicht allein noch zu gl'asseren Sch wankun-
gen del' KUl'se al~ da::>'l'enllingmwhùft, wcil ihm die
in dem letztereu liegendcll ausgleiehellden :Momcnte
fehlen, sonclern es erfordert zugleich gl'assere Geldmit-
tel al~ das 'fermingescbii.ft, die Banken sind genatigt,
ihrer in Kassagcsehiift spekulierclldcll Kundschaft hohe
Kredite zu gewii.hren ulld so ibre alldernfalls verfUg-
baren Geldmittel in grossen Um,fange f 'stzlllcgcn. So
ist untel' den Ursachen dèr Gcldknnppheit auf dcut~·
chen Geldmarkte die Verdl'ilnguug del' Spekulation in
Industrie- und Montan \Vcrtell aus dem 'l'ermin- in das
Kassag'eschilft eine del' wcsentlichsten, und man wlircle
durch Wicderzulassung' des Termingesehilftes auf dem

** *
Aussel'dem liessen sich gemiiss meine!' Uebcrzeu-

gung zur Besserung clieses Uebel~tandes noch ""eitere
dI'ci \Vegc einflihren, und zwar :

r. Eine nati.il'liche Abnahme bei AnwendunO' von
Kapitalien zn Industriezwccken. die sieh ubrig~~ls in
den letzten bciden Jahreu sl'hon geltend gemacht hat.

II. Eiue Ein burgerung des Ueberweisungs- und
Schecks- Verkehrs.

In Gegensatze zu anderen Uilldel'll hat sich die
deu tsche BevulkerLlng noch nicht hinreichcnd an die
Mittel gewohnt, die geeigllet sint, die Benutzung von
Gold-Llnd Silbermlinzen, sowie von Banknoten und Rei-
chkassensehcinen als Zirkulationsmittel zu ersetzen
nitmlich an die Anwcndung des Ueberweisungs- und
Scheckssystems. Wenn es gelingen wiirde einen erhe-
blichcn Tcil aller Zahlungen del' Gcwerbetreibendcn
und del' Privatpersonen durch Ueberweisungcn oder
Schecks zu erledigen, so wlit'den dadurch grosse Be-
trilge an Zirkulalionsmittel erspart werden sowohl an
Gold und Silber wie an Banknoten, und diese erspar-
ten Zirkulationsmittel wiirden sich in den Kassen del'
Banken, in Besonderen del' Reichsbank, ansammeln.

Je mehr dies del' Fall ist, desto geringer wi.irde
del' Bedarf an Zirkulationsmittel sein, den die Reichs-
bank zu befriedigen hat, desto starker wi.irde del'
Barb~sta~d del' ~eichsb~nk sein, was zur Ermàssigung'
des Zmsfusses bel del' RelChsbank und im ganzen Lande
erheblich beitragen wiirde.

Zur Ausdehnung des Schecksverkehrs ist es auf
del' andercn Seite e!'forderlich, dass die Schcu versch-
windet, die heute noch bei vielen Gewerbetreibenden,
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Instituten und Korporationen gegen die Anllahmc voli
Checks besteht.

III. Eine Zuuahme dcs Giroverkehrs durch die
Reichsbank. Wenn jeder Gewerbetreibende und jeder
woblhabende Privatmann sich ein Bankkonto eroffnen
Htsst und es durch den Giroverkehr benutzt, wird
dadurch an bares Zirkulationsmittel erspart und auf
diesem Wege eine Besserung- del' GeldverhLiltnisse her-
beigefiihrt werden.

Durch die Verbesserung des Gelclmarktes, die ich
besprochen habe, kann also eine wesentlic:!1e Erleich-
terung in del' Lage des deutsc:hen Handels lind del'
deutschen Industrie erlangt werdell, was sowohl in den
allgemeinen, wie auc:h in meinen W unscheu liegt.

Eine weitere Entwickelung' des deutschen Aussen-
hanclels uncl eine Belebuug uud Vereinfaehung' seiner
Beziehungen mit den ubrigen Litndel'll, kanu uur ZUlll
Nutzen del' allgemeinen Weltlage, sowie del' Idee des
allgemeiueu Friedens beitragen. (!)

1 nOSTRI conCORSI A PREmiO
Ricordiamo che a tutto 31 dicembre di quest' anno

rimane aperto il concorso al premio di L. 500 per
l'opera migliore di geografia economica, storia com-
merciale o diplomatica, o merciologia, che era stato
aperto dal 1903 al 1905 ed è poscia andato deserto a
motivo dplla insufficieuz<.\ delle opere concorrenti.

Ricordi,LllIo parimenti che a tutto 31 di~embre 1908
rimane '1.perto il concorso ad un ultro premio nostro
di L 500 pI-'I' l'opera miglIOre di lingua o letteratura.
inglese, fl'ant:ese, o tedesca.

N aZZE
o=====(?§====

•
Badia Prosdocimo

con Gina Pasquali Monetti.

Pagamento della quota annuale] 908

~~

Capozzo prof. Sebasthwo
con Ines lbtani.

Vmezz'a, 8 agosto.

Cortiglioni rag. Gi ulio
con Tina Teroni.

Castel S. Giovalmi, 29 luglto.

Cuccodoro pl'of. l'ag. Gi useppe
con Elvira Trani.

Serrungarina, 24 ollobre.

Saremo molto grati a quegli egregi consoci i quali
vorranno compiace1'si di mandw'e la loro quota di Lù'e 6
pe)' il 1908, subito o almeno entro il cor1'ente anno 1907, e
ciò per evitm'e il /Sop)'accarico di lavoro che si ve)'ifica
sempre nel mese eli gennaio.

Faldarini rag. prof. Giovanni
con Adalgisa Fagiolini.

Udine, 29 agosto.

Sergiacomi rag. prof. Arturo
con Emma Ro/Ssi.

Sondrio, l7 ottobre.

lIIacerata, 2l ollobre.
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te specialità gastronomiche italiane
~,..--~

L'Associazione piange la morte di tre dei suoi soci:
fenili Pasquale - uno dei più antiehi studenti della

Scuola e socio perpetuo dell' Associazione che egli
aveva. contribuito a fondare e alla quale era rimasto
Hempre affezionato e fedele; stimato e amatissimo da
tutti per il suo carattere integro, per il suo animo
buono, pietoso, generosissimo; già proprietario dell' al-
bergo Roma (pensione Svizzera) al quale h.veva dato
nuovo lustro e nuovo decoro, poi consigliere di ammi-
nistrazione della Compagnia dei grandi alberghi e della
Banca Unione cooperati va del piccolo commercio; p.t-
dre dI un altro nostro egregio consocio, Carlo Fenili;

Vanzetti comm. Vittorio - che era entrato a far
parte dell' Associazione t'anno scorso, 11ella qualità di
membro del Consiglio direttivo della Scuola, e che al-
l'Associazione er<l. molto affezionato;

Zinani prof. rag. dr. Edgw'do - che una forte ingua-
ribile .tfonia aveva costretto a ritirarsi dall' insegna-
mento ottenendo, àuspici alcuni consoci benemeriti, un
posto nell' amministrazione dell' Accademia di belle
arti di Roma, e morto in quelb città, laschtndo di sé
un largo e profondo ·rimpianto.

Ai soci nostri che ne facciano richiesta manda.ndo
l'importo relativo le seguenti Ditte si sono impegnate
di spedire le speei<l.lità gastronomiche in cui banno me-
ritata rinomanza.
Baicoli - ditta Vincenzo Zavagno, Venezia - una scatola

per L. 2, tutto compreso.
Amaretti di Acqui - ditta Voglino Carlo - un pacco da

1[2 k/r. per L. 2.40 - da 1 kg. Pf,:r L. 3.85.
Biscotti di Novara - ditta Giacomo C mporelli - in scatole

da L. 1.05, 1.40, 1.75, 2.10.
MOl'tadtlla di Bologna - ditta Bel'taglli F. e F.lli - per 1

scatolit L. 2.50.
Tm·tellini di Bologna, id. - per un pacco da 500 grammi

L.4.-.
Pl'oscÙttto di San Daniele del FrinIi - ditta G. Zaghis -

una cassettina per L. 2.
Hobiole ·della Valsassina' - ditta D. Galbani di Ballabio

(Como) - un pacco assortito per L. 2,90.
Salalll~ formaggio - id. - per circa L. 5.60.
Tartufi di Forli - ditta Ceccarelli - in sca~oJe o paccbi

da L. 1.90 e da L. 3 (dall' ottobre in avanti).
Olio d'oliva delle Puglie - ditta Panun7,io Riccio di Mol-

fetta - un pacco agricolo con latta d'olio da 15 kg.
netti per L. 24.50, piti le poche spese di trasporto.

PI'eghiamo i consoci dimoranti nelle località che van-
tano qualche specialità gastl'onomica di iniziare le pratiche
colle Ditte relative per vedel'e se fossero disposte di conce-
derci qualche facilitazione nell' invio d'un pacco postale il
cui costo non deve però mai sU1Jerare, tutto compreso, le 4,
o, al mas"imo le {j lh·e. Rammentiamo a titolo d'esempio,
la 1Jolentina di Cittadella, il curaçatt di Cornuda, i bian-

Agostini ha perduto il figlio diciottenne Bardo; a
Ciapelli sono morti la madre e il fratello; a Fa'Veroé man-
cato il fratello Ettore, e a Gl'imani il fratello Andrea
e il cugino Giovanni Pietro Grimani Giustiniau; Jesul'urn
ha perduto la nonna Enrichetta Silva vedo Orefice;
Labarbera i genitori e una sorella; ,sassanelli il nonno;
Torti la mad,re; Toscani E. lo zio C. Cervini.

A tutti questi soci colpiti dalla sventura, rinno-
via.mo pubblicamente le condoglianze che abbiamo già
espresso, prIvatamente, a loro e alle loro famiglie.
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chetti di Musano, l' anesone di B1'escia, il panettone e il
fe1'net Branca di Milano, il cioccolato e i grissini di Torino,
i canditi di Genova, i confetti di Sulmona, di Foligno e
di Bergamo, i t01'I'oni e la mostarda di Cremona e di al-
t1'e città, le varie conserl'e alimentari .~ppcie quelle di pomo-
dM'o, la bottarga della Sicilia, le sm'delle salate e lp, sar-
dine all' olio del!a Lirmria e della To.~cana, le ang1tille ma-
rinate di Comacchio, lo zampone di .lfodena, il salame di
Milano, di Cremona e di Verona, la ricotta Romana, i pic-
coli formaggi ed altri latticini d' Og11i l)(11'te d'Italia, il
ratafià di AndornlJ, l'acqua di ('ed 1'0 di Salò, l'alchp'l'mes
di Firpnz", il cOl'finio degli Abl'llzzi, la strega di Benevento,
l'amaro sicilia'no di (}{/ltalli.~etta, ecc. ecc.

J3ibliofeca dell' Jtssocia~ione

(I libri sognati da aste l isco non esistono ancora !lella nostra Biblioteca).

Concorso Edoardo Aynard

~~

Sulle condizioni della marina mercantile italiana al31
dicembre 190f) (Roma - Cecchini H107).

Biondi pl'of. Emilio - A Ravenna - libera versione dal
fl aneese eli Eugenio l\Jelehiorre de VogUe - (Jesi
Htab. tipo CoopcratiYo 190'i}

Cecclll'elli dr. Enrico:
* L'unificazione dei prestiti del comune d'Imola.
* La trasformazione del debito vitalizio del comune

d'Imola.
* Relazione sulla munidpalizzazione dell' officina

del Gaz.
* Revisione della contabilità della R. Scuola pra-

tica d'agricoltura di Brescia.
Collegio comunale di Castiglione delle Stiviel'e - Re-

lation de la fOte de l,t distribution des prix a l'Ecole
populaire de lallgue fran<:aise, (l\Ionticchiari, Chiavaz
zoli, 1007).

Fava prof. Umberto - Die italienische Aussprache
fuI' Singel' uncl Consel'vatoristen, (Reggio Calabria, l\Io-
l'ella, J n08)

Giw'dina prof. Pirtro - *La ragioneria nelle ammi-
nistrazioni clello Stato.

Giunti dotto Benvenuto - *Prindpl: di classificazione
dei metodi.

Mattini prof. Tito - Breve storia del motore Bar-
santi 1\Iatteucci (Venezia - Ferrari, 1907).

Primon prof. rag-. Giul:leppe - Relazione economico-
amminiHtrnth'a sulla sistemnzione della e.ontabilità del
Frantoio sociale cooperativo della vallata di Oneglia
(Oneglia, Nanti 1906).

A Lione viene aperto agili anno il concorso per un
prl'mio di 500 fr. all' opl'nt mig'liol'e sopra argomenti di
attualità economiea, e al qUHle possono concorrere so-
lamente gli antichi studenti di quella ~cuola sup. di
comm, Ecco i temi per il 1907:

Dp la nérC'ssilé d'une forte marine mart'h:mde l't mi-
litaire pOl1r le comme!'c:l', la col0nisation, la défònse
des grltllds pl'uples. - L' ceuvre dps gouvernements;
celle de l'initiative privée: insister sur le role des
Ligl1AS marilimes.

Le développempnt de l'industrif> dA la soierie aux
Etats-Unis. - Situation actuelle. Les Elnts·Unis sont-ils
appelés à devenir un pnys l'exportation de soieries?

Com ment se cl'ée la mode àans l' ind ustri e de la
soierie?

Le dé\reloppement des chf'mins de fl'1' en Chine;
ses eonséquences au point de vue du révpi! écononlÌql'e
du Oéleste Empire,
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Mazzola prof. l'ag. dr. Gioachino. - Sommario di
computisteda e ragioneria ad uso degli Istituti tecnici
ILa edizione, voI. L - Aritmetic<t commerciale - Aritme-
tica politica - Conti correnti, (Catania, Giannotta, 1907).

* Società cooperative di costruzione - Venezia,1892.
:1< Per il III centenario ài Torquato Tasso - Sciac·

ca, 1895.
* Panorama l'ripolino - Messiml, 1906.
* La separazione dei coniug'i - Messina, 1907.
* Compendi.o di computisteria e ragioneria ad uso

delle Scuole tecniche a tipo comune, 2.· edizione.
* Nozioni di computisteria c ragioneria ad uso delle

Scuole tecniche eon indirizzo commerèiale. Vol. 2. IL
edizione.

* Corso elemE'ntarc di ragioneria e computisteria
ad uso delle Rcuole tecniehe con indirizzo agrario.
III Edizione.

* Elementi di computisteria (' ragioneria ad uso
delle Scuole tecniche con indiriz:w induslriale. n ediz.

Mazzn.la e Della Vecchia - * 8toria d'Italia ad uso
delle Scuole tecniche, compleml'ntari e ginnasiali --
VoI. 3.

Michieli prof. Augusto - Un nuovo Atlante di Geo-
grafia commerciale - (Roma, Società geografica ita-
liana, 1907).

Minotto dr. cav. Carlo - I controlli e le responsa-
bilità nell'amministrazione clello Stato - (Torino, Sorietà
tipo ed. nazionale 1906).

- - id. (Roma, Bolo!!'nesi 1907).
Ravaioli prof. cav. Antonio - L'esportar.ione ita-

liana agli Stati Uniti del Nord America -- Monografia
pubblicata dall' I-ilpettorato generale dell' industria e deL
commercio. - (Roma, ti p. Na7.. G. Bertpro, 1007).

Rossi Gio. - Dopo la legge, gli studi. Confessioni
e propositi - (Reggio E. - Ferrabosehi, 1907).

Saeli rag. Giacomo Ruggero - Ai professori della
Scuola sup. di commercio in Venezia - (Palermo, tipog.
Gazzetta commerciale, 1907).

" peI~SONI1LII1"
-_.-

Nomine,. promozioni, onorificenze, ecc. ecc.
cambiamento 'd'impiego o d'abitazione

--v
Albel·ti - è riuscito in terna nel concorso al posto

di segretario della C" mera di commercio di Chieti.
Aliotti - pr'omosHo testè ~onsigliere d'ambasciata

a Parigi, ha r,tppre~entato in quella ci ttà degnamen te
il governo d'Italia in occasione d·~lle feste or~anizzate
in onore di Borghese-Barzini vincitori del faid automo-
bilistisco Pechino-P'l.rigi, e in ocrasione altresi dell' i-
naugurazione in quella, città del monumento a Giu-
seppe Ga.ribaldi.

And1'etta - ha assunto la comproprietà e la condi-
rezlOne dell' eccellente istituto internazionale c Bava-
ria» fondato a Monaco di Baviera, fino daL 1902, dal
prot". Fedeli dell'Ulliver:silà di Zurigo. L'istituto ba per
iscopo principale l' jnse~nall1etlto delle lingue moderne
e delle materie comrnerdali. quale preparazione rapida
e pratica all' esercizio del commercio e delle materie
tecniche e classiche, per la preparazione al Politecnico
e all' Università. Può Iiuscire di grande utilità special-
mente ai giovani italiani.

Badia - vetlne trasferito al cJmpartimento di Ge-
nova presso la Navigaziune generale italiana.

Ba1'agiola - abbandona la nostm Scuola per es-
ser stato nominato professore di tedesco alla R. Uni-
versità di Padova.

Bellincioni - ba trasferito la sua residenza a Napoli,
via Duomo, 304.
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Cerutti - nella ima qualità di segretario della Ca-
lliera di commercio di Verona, si è fatto iniziatore ed
è stato relatore di un progetto tendente a disciplinare
le Esposizioni onde renderle esponenti veri delle forze
vitali dei commercio e dell' industria, anziché imprese
fiacche organizzate da speculatori. Ricordiamo inoltre
che l'unificazione del diri eto cambiario internazionale
caldeggiata dal cav. Cerutei in una sua pregevole mo-
nografia assai apprezzata e discussa anche nei progetti
di Bruxelles e di :Milano, di venne oggetto testè di una
iniziativa internazionale del Reichstag tedesco

Cucchetti - nella causa contro Zago per la man-
cata rappresentazione all' Olimpia di Milano del suo
nuovissimo lavoro drammatico c Oro basso:>, ottenne
che il diritto di rappresentazione gli fosse dal Tribu-
nale riconosciuto.

Dall' Armi - fu nominato ufficiale della Corona
d'Italia.

D'Arbela - abita ora a Rapallo ligure, nella villa
Mirasole.

Deciani - fu nominato consigliere d'ambasciata.
De Luciano - presiede a Beyrut un Circolo ginna-

stico che é l'unica istituzione italiana di tutta la Siria
ed è anche sede della Da.nte Alighieri. Se ne è occu-
pata di recente, cou buone fotografie, anche la Dome-
nica del Corriere.

De Luigi - cei:lsato il servizio militare, venne no-
miuato i:legretario contabile dell'anonima Ceramica Man-
tovana dI :Mantova.

Escobar - trovasi a Tripoli di Bi:l.rberia, direttore
di quelli:l. sede della ~ocieLà coloniale 'iti:l.liana.

Fava U. - tenne uel i:li:l.lone del palazzo di città
di Reggio CalaLria una bellissima ed applaudita con-
ferenza sopra «il dramma musicale straniero in I-
talia :>.

Ghh'ardelli - chiuso l'istituto Athena di Bellinzona,
venne nominato, dietro concorso, professore di italiano

Bf.ntinriedel' - ha ottenuto l'incarico dell' inse-
gnamento della Computisteria nelle Scuole tecniche di
Piacenza.

Bezzi -- ha determinato la fondazione a Ravenna
della nuova società in accomandita Zuffelato e Co. per
l'industria dei cicli, motocicli e automobili.

Bianchi E. - ha trasferito studio ed abitazione in
piazza Stamura, 14 IV (Ancona).

Binda - venne nominato cavaliere della C. d'I. per
le sue benemerenze quale membro della Giuria all' E-
sposizione degli italiani all' ei:ltero a Milauo nel 1906.

Bizio - è andato a stabilirsi a Torino, via XX
settembre 36.

Bresciani - è eutrato come corrispondente à Bre-
scia presso le Officine metallurgiche l'ogni, ed ha sta-
hilito il i:lUOrecapito in quella città presi:lo la farmacià
Bettoni, in via Trieste, 11.

Cajola - in occasione della distribuzione dei premI
alla Scuola popolare di lingua francese di Castiglione
delle Stiviere fondato dal Comitato centrale della Co-
lonia francese di Milano, ha visto giustamente ricono-
sciuta e l'imeritata 1'opera sua illuminata e devota di
insegnante.

Camicia - fu promosso console di La classe.
Cal'oncini - fu nominato professore di Computi-

steria alla R. ~cuola tecnica di StradeNa.
Catalano - è riuscito primo nel concorso al posto

di segretario della Camera di commercio di Avellino.
Cavazzani - nei suoi viaggi in oriente ha visitato

di recente Saigon, e ultimamente fu trasferito, dalla
Società commissionaria d'esportazione di l\1ilano presso
cui è impiegato, alla direzione della sua figliale di Sin-
gapore dove ora si trova.

Ceccarelli - già riuscito primo ex-equo con altro
candidato a Rimini, e Lo pure ex-equo con altro can-
didato a Vercelli, e 6.0 su 48 concorrenti a. Novara,
venne testè nominato, dietro concorso, ragioniere-capo
del municipio di Brescia.

..
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alla 8cuola di commercio della Società svizzera dei
com mercianti di Zllrigo.

Giusl;alli - venne eletto presidente onorario della
società operaia di M. 1::>. e istruzione di Borgo Vico (Como).

Jona - dopo di esser stato per 4 anni procuratore
della banca J.\.Iarmorosch Polau1\: e C.o di Braila in Ru-
mania, è tornato in Ita.Jia, a Genova, dove dirige quella
sede della casa Louis Vl'eyfus e C.ie.

La Barbera - è dù oltre due anni professore or-
dinario di ragioneria al R. Istituto tecnico di Caltani-
set.ta e supplente di computisteria in quella R. ~cuola
tecnica.

/

Lainati - fu nominato capo-sezione di Ragioneria
al ministero degli interni.

Levi Della Vida - ha presentato al VII Congres o
delle banche italiane tenutosi recentemente a Cremona
sotto la presidenza di Luzzutti una importante relazio-
ne sopra una cassa centrale per le industrie e le espor-
tazioni agrarie.

Laruslio - ottenne una medaglia come premio di
benemerenza per le sue prestazioui nel Barese durante
le alluvioni del 1905.

Luppi - compiendo un corso interrotto a parec-
chie riprese per ragioni d'impiego, ha conseguito testè
all' università di ~Iodena 1<1laurea in giurisprudenza.
Per ragioni di· salute ha dovuto lasciare la ditta Bona
di CLtrignauo presso cui aveva conseguito un posto ec-
cellente. Abita a Modena, rua del Muro, 46.

Luppino - fu trasferito al R. Istituto tecnico di
Trapani, la sua città nativa..

M(triotti - ha passato parte delle vacanze a Pa.rigi.
* .Marzani - è entr<1to nella Banca commerciale

triestina.
Massaro - si trova dal mese di Luglio a Tunisi

(rue IIolhwde 12) dove è capo-ufficio e cassiere delle
tre società Mines de fer de Nebeur, Mines d'anti-
moine d'Algerie e Pl'ospection, tutte società fortissime
e di grande avvenire.

Mastrangelo - cbe aveva conseguito il posto di
ragioniere presso il municipio di Copparo, venne im-
plicato nei moti politici di quel comune e dovette ripa·
rare a Zuri go.

Matter - ba avu o i mag-azzini di suo padre a Me-
stre completamente distrutti da un incendio. Lo sta-
bile però era assicurato.

Menegozzi - che era g'ià riuscito II nel concorso
al posto di segretario della Camera di comm. di Avellino,
fu npminato dietro concorso fra 26 aspiranti segretario
dfllla Camera di commercio' di Lecco. Abbandonando
l'ufficio del cav. G. Stucky a Venezia ebbe in regalo
da questi 500 lire, oltre alla magnifica fotog-rafia del
molino con dedica affettuosa, e i suoi compag-ni d'ufficio
gli regalarono un mag-nifico calamaio ed un bellissimo
bastone con manico d' ltrg'ento. Ha pubblicato sul Mer-
curio internazionale di Firenze (VII '07) un arti(~olo im-
portante f>ulle attuali condizioni del mercato granario.
A Lecco fu nominato testè proftlssore di diritto com-
merciale a quell' Istituto convitto Volta.

All'amico carissimo Menegozzi che fu per oltre due anni,
più che impiegato, collaboratore, devoto, intelligente, coltis·
simo nell' ufficio di Presidenza dell' Associazione, esprimo il mio
vivo sincero rammarico di averlo perduto nel mentre rionovo il
mio compiacimento per la sua nomina che significa vittoria non
solo per lui ma anche per l'Associazione. (L. P.)

Meroni - fu nominato professore di. tedesco alla
Scuola di setificio di Como.

Merloni - oltre ad essere corrispondente capo a
Roma del Resto del Carlino, venne chiamato a far parte
del Comitato permanente delle Colonie, emanazione del-
l'Istituto coloniale italiano, e incaricato di organizzarp.
il I. Congresso degli italiani all' estero, che avrà luogo
a Roma nell' ottobre futuro.

Mondello - già R. console italiano a Roma, fu col-
locato a disposizione del Ministero e promosso console
di seconda classe.

Mondolfi - presidente della Federazione degli In-
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segnanti medi, diresse in questa sua qualità le sedute
del Congresso nazionale tenutosi a Roma nello scorso
settembre.

Moschetti - fu eletto consigliere provinciale per il
mandamellto di Villafranca veronese e consigliere co-
munale del municipio di Verona.

Morpurgo - dopo di aver risieduto per parecchio
tempo ad Amburgo, è andato a fare il servIzio militare
a. Praga, come volontario presso il 6.0 cacciatori di
campo, ed abita in Fischerga'lse ]4 II.

M01'ucci - si è impiegate a Milano in un istituto
di assicurazione che dipende dalle Assicurazioni gene-
rali di Venezia.

NOl'sa - pur abitando sempre a Milano, ha tra-
sferito il suo domicilio in via Giuseppe Rovani.

Odorico - ha pubblicato nel fascicolo di agosto
della c Lettura.:o di Milano, un articolo interessantis-
simo sul" desiderio del volo» cioè sull'Areoflèlutica at-
traverso il tempo e lo spazio.

Or.çoni - venne confermato fuori concorso, per de-
liberazione unanime del Consiglio comunale di Venezia,
segretario di quella Commissione amministratl'lce del
fondo per la costruzione di case sane, economil'he, po-
polari.

Pedone - abbandonato per ragioni di salute il suo
impiego a Berlino, è venuto a stabilirsi provvisoria-
mente a Milano (fermo in posta).

Pellegrini - fu testè promosso viceconsole di prima
classe.

Pelosi - venne pr-omosso capo divisione alla Corte
dei Conti.

Piazza V. - ha rlfiutn,to le cattedre di ragioneria,
computisteria e materie affini offertegli dal Ministero
degli esteri presso la R. Scuola commerciale italialla
del Cairo.

Pitteri - venne assunto come impiegato dalla Se-
gretaria generale delle Esposizioni internazionali d'arte
a Venezia.

Pittoni L. - venne trasferito alla R. Intendenza di
finanza di Porto Maurizio.

Pivetta - già cavaliere della Corona d'Italia, venne,
con recente decreto, su propostlt del Ministro di agric.
ind. e comm., insignito anche della croce dei SS. Mau-
rizio e Lazzaro.

Poidomani - non è più professore alla R. Scuola
tecnica italiana di Cairo ed è tornato al suo paese (Mo-
dica alta in provincia di Sirncusa).

Polacco G. - su proposta del Presidente della
Giunta di Vigilanza del R. Istituto tecnico di Foggia
fu dal Ministero chiamato a far parte della Commis-
sione esaminatrice nell' ultima sessione di esami di abi-
litazione all' insegnamento delh Computisteria nelle
Scuole tecniche normali del Regno.

Ravaioli - dopo di aver pac;sato qualche settimana
in licenza" a Forlì, ha fatto ritorno alla sua residenza
presso l'ambasciata italiana di 'Vashington.

Rimoldi - è andata a stabilirsi a Balerno, nel can-
ton Ticino.

Sandicchi - fu tf'stè promosso console di II classe.
Savona - che fu per 1G mesi a Londra dove ha

insegnato 1'italiano in una SCèlola privata, travasi ora
a Venezia - S. Marco, 4870.

Silva - ha fatto di recente pareechi viaggi a Berlino.
Sisto - su proposta del Presidente della Giunta

di vigilanza del R. Istituto tecnico di Foggia fu dal
Ministero chiamato a far parte, per il Diri{to e l'Eco-
nomia politiea, della Commissione esaminatrice nell' ul-
tima sessione di esami di abilitazione all'inseg'uamento
della Computisteria nelle Scuole teeniche e normali del
Regno.

Sitla - fu eletto cOHsigliere provinciale a Ferrara,
e fu relatore di un tema importante (Degli organi in-
termediarI di eredito agrario) al recente Congresso della
Cooperazione che ha avuto luogo a Cremona sotto la pre-
sidenza di Luzzatti.
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SOCI NUOVI
SONO I~ ""VE~DIT.A.

dal 16 giugno al 31 ottobre 1907

(I nomi sognati con asterisco sono di professori antichi o attnali
dolla Scuola. c di membri del CO'higlio Direttivo; (Iuol!i iII maìllscoletto
di soci perpetui),

718 (I) - Bajocchi rag. Pietro Antonio di Rimini
(adesione 8 lug;io) - Gradara (Pesi.l.ro).

719 Bizzarini Antonio di .I<'eltre (a.desione 1 luglio)
- Feitl·e.

720 - COliulich Antonio di Venezia (adesione 12 giu-
gno) - Zattere, 6::?

721 - Di San Lazzal'o Vittorio di Rf'g'gio Càlabria.
(adesione 12 luglio) - Venezia I:ì. Gregorio, 197.

722 - Gitdiani rag. 1I[ario di Roma (adesione l lu-
glio) - Padova sottotenente, XXVIII" Regg.o Fan-
teria.

723 - MARINI rag. Adelchi di Venezia (adesione 5 lu-
glio) - I:ì. Marco, pala.zzo Ivaucich, 4421.

724 .Mm·i Giovanili di Palazzone (adesione 1 luglio)
Palazzo ne (l:ìiena).

725 - Oliva Ago'-'titlo di Corato (adesione :J5 giugno) _
Napoli, corso nuovo Garibaldi, 307.

726 - Rangozzi Giuseppe di Eresda. (adesione 25 giu-
gno) - Bl'el>cia, eùrso Zauardelli, 1:J.

727 - Sacerdoti Reuzo di Venezia - (adesione 8 luglio)
- Venezia, S. Fantin, 1884.

721) - Serviti rag. Giovanni di Cellino Attanasio _.
(adesione 1 IUb'lio) -- Cellino Attanal>io (Teramo).
Da questa cifra bisogntt ùetrarre: :2 soci dimissio-

narli, lO radiati e 3 tUorti (Carnilotti, Vallzetti, Zinani)
per cui rimangono 713 di cui 63 t ordinarli 82 per-
petui.

presso l'Associazione

D d J' con )'neiso il cognome del socio e 1'ini-na me ag m
ziale del suo nome ai seguen ti pl:ezzi:

per l'interno del regno a L, 2,50
per l'estero » 2,75

Dna fotografia di ('a' Foseari arrotolata in un tubetto di
cartone per l' in temo a L, 1,25

per l'estero »L,50

(I) 11 numero di 719 che figura nell' ultimo bollettino, va
ridotto di 2 per la mo~'te di un socio (il Pellizzari) e le dimis-
sioni di un altro.
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